
TESSERAMENTO 2008 

 

L’adesione all’associazione ha la durata 
di un anno e dà diritto a ricevere il gratui-

tamente Notiziario e tutti gli avvisi, a 
partecipare  alle assemblee ordinarie e 

straordinarie, concorrendo alla formazione 
delle volontà e all’elezione degli organi 
sociali (oltre a sconti e ad altre utilità  

specifiche), nonché a partecipare in prima 
persona alle attività associative. 

Ai nuovi aderenti è riservata la possibilità 
di acquistare al prezzo (dimezzato)  di €. 

5,00 la polo in cotone con il logo 
“Valcamonica, che storia ! Circolo Cultu-

rale Ghislandi”. 

 

 <<PERCORSI DELLA MEMORIA 2008>> 

“Sulle orme della famiglia Matteotti in Val di Pejo” 

Lunedì 2 giugno 2008 

Mattina: visita guidata alla sede del Circolo Giacomo Matteotti a 

   Comasine 

Spuntino: presso la sede del Circolo 

Pomeriggio: visita al Museo della Grande Guerra e/o alla “Casa della 

   Bega” di Strombiano (a pag. 2 il programma completo) 

 

Si sollecita sin d’ora la prenotazione al n° 0364/341140 al fine di con-

sentire la migliore organizzazione dell’iniziativa.  

MAGGIO 2008 

CIRCOLO CULTURALE G. GHISLANDI 

<<TRE NOVITA’  EDITORIALI :  INCONTRI CON GLI  AUTORI>>  
 

G i u sep pe  De  Lu t i i s   :  14 magg i o  2008 o r e   20 ,30  

                               “ I l  G o l p e  d i  v i a  F a n i ”  e  “ I l  s eq u es t r o  d e l l a  v e r i t à ”  

 

G i an ca r l o  Macu l o t t i   :  22 magg i o  2008 o r e  20,30  

                              “ L e t t er e  d a l l a  s c u o l a  t r a d i t a ”  

 

Mimmo Franz i n e l l i     :  28 magg i o  2008 o r e  20,30  

                       “ L a  s o t t i l e  l i n e a  n er a .   N e of a s c i s m o   e   s e r v i z i  

                               s eg r et i  d a  P i a z z a  F on t a n a  a  P i a z z a  d e l l a  L og g i a ”  

 
L ’ i n i z i a t i v a  è  p r o m o s s a  d a l  C i r c o l o  G h i s l a n d i  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  i l  S i s t e m a  

I n t e r b i b l i o t e c a r i o  d i  V a l l e  C a m o n i c a .   

I  t r e  i n c o n t r i  s i  s v o l g e r a n n o  p r e s s o  l a  S a l a  c o n f e r e n z e  d e l  P a l a z z o  d e l l a  

C u l t u r a  d i  B r e n o  ( v i a  G a r i b a l d i ) .      

Notiziario n. 21 



RELAZIONE DEL PRESIDENTE USCENTE (Pier Luigi Milani) ALL'ASSEMBLEA SO-
CIALE DEL 28 MARZO 2008 

 

 Quella che presento questa sera è una relazione politica; vorrei evidenziare brevissimamente le luci e le ombre.  

Le luci: resta buona tutto sommato la capacità di promuovere iniziative pubbliche.  Lo abbiamo sperimentato più volte e abbia-
mo visto che l'afflusso che riusciamo a generare è abbastanza significativo anche se concentrato fondamentalmente nella bas-
sa-media valle e ad esempio ricordo la conferenza con Costantino Di Sante nel marzo dell'anno scorso, per la presentazione del 
volume "Italiani senza onore", riproposta anche nel Liceo Classico e Scientifico; i Percorsi della Memoria in Mortirolo; nonostan-
te l’afflusso un po' ridotto  si sono ugualmente rivelati interessanti e partecipati; gli Incontri Tra/Montani in Carnia; la presenta-
zione di libri, ricordo ad esempio i libri di Franzinelli sul delitto Rosselli e sulla RSI; il concerto-lettura per la Shoa che è stato coor-

ganizzato nello scorso gennaio dal Circolo Ghislandi iin collaborazione col Comune di Malegno e varie associazioni.  

(omissis) 

Le ombre: ho detto le luci, le ombre invece sono fondamentalmente queste: l'anno prossimo scade la Convenzione col Comu-

ne di Cividate e noi siamo tra l'altro assai poco in regola con gli impegni assunti per la valorizzazione dell'Archivio Storico. 

(omissis) 

Ho mandato una lettera al Sistema Bibliotecario Valligiano, chiedendo che recepiscano il nostro Archivio per farlo diventare 

accessibile al pubblico. (…) 

(…) esiste anche il problema della sede. (…) 

I soci Cesare Veraldi e Gianni Domenighini hanno presentato una richiesta al Comune di Breno affinchè ci venga messo a di-

sposizione un locale. 

Il fatto che questa assemblea si svolga qua a Breno rappresenta un segnale della volontà di rilegarci al paese di Breno perchè 
la storia del Circolo Ghislandi nasce qui, perchè Ghislandi era legato a Breno (anche se non solo a Breno) e perchè bene o ma-
le, pur non essendo più la capitale della Valle Camonica, rimane il paese più importante in questa zona, è sede della Comunità 

Montana, del BI.M., di tutta una serie di istituzioni e servizi. 

In sintesi le ombre sono l'Archivio e la Sede e l'Editoria. 

Da quando è andato in crisi il nostro sistema editoriale siamo rimasti fermi, non abbiamo più pubblicato niente e credo che in 
questo modo abbiamo scontato un po' una defaillance rispetto all'esterno, per cui quando andiamo da qualche parte conti-
nuiamo sempre a riproporre gli stessi libri. L'ultimo volume che abbiamo siglato è stato "La meccanica viabilità" sulla ferrovia 

Brescia-Iseo-Edolo che ha pubblicato la CGIL.  

(omissis) 

L'allargamento della base sociale è un leit-motiv che continuiamo a ripeterci tutte le volte, ma su cui continuiamo a cadere, non 
riusciamo a porvi rimedio per ovvii motivi, anche generazionali. Però è anche evidente che non c'è un grande sforzo da parte 
dei soci di trovare altri soci ?  Se ognuno, come abbiamo detto tante volte, se ne trovasse un altro raddoppieremmo senza fare 

fatica. 

Il rinnovamento delle cariche sociali: è stato più volte sollecitato il rinnovamento del Consiglio di Gestione, del Presidente in 
particolare, e non sto a tornare sull'argomento perchè non voglio diventare patetico; voglio però ricordare che il rinnovamento 
delle cariche sociali, a mio avviso, non deve essere inteso come una fuga dalle responsabilità, perchè a volte il discorso diventa 

un po' una comoda scusa per fuggire, per dire va be' ci sono degli altri, lo facciano altri.  

(omissis) 

Sono emerse in quest'ultimo periodo varie idee su come continuare il nostro impegno.  

Il Notiziario n°20 ne menzionava alcune: in particolare in un piccolo riquadro veniva  ribadita la laicità e la non collateralità del 
Circolo Culturale ed è una cosa che credo vada ribadita con forza in un momento di continuo bailamme politico-elettorale, in 
cui si formano raggruppamenti, coalizioni, nascono e muoiono partiti nel giro di un anno, cambiano nome. Credo che sia im-
portante riaffermare che questo Circolo Culturale, pur avendo le sue idee che derivano dal DNA che ha ricevuto al momento 
della nascita, non è collaterale a nessuno ed è laico nel senso che nessuno qui deve sposare una particolare religione fideistica 
o civile. Si può aderire anche solo per dare una mano. Ad esempio non è mica necessario che ci si riconosca in quello che ha 
fatto Ghislandi, basta riconoscersi nello spirito del Circolo Ghislandi che è qualcosa di legato al territorio. Poi avevamo indicato 
un corso di informazione in vista dei rinnovi amministrativi locali del 2009, ma con la caduta del governo Prodi e le elezioni 
politiche anticipate è ovvio che non potevamo vederci impegnati a discutere di quei temi (su cui tra l'altro avevamo raccolto 
già tutte le disponibilità di quegli amministratori che erano stati indicati), mentre l'attenzione generale veniva spostata su altri 

temi e  altre priorità (omissis). 

(omissis) 
 

Il libro fotografico sul '68 e anni successivi: voglio dire, non è che nel '68 qui da noi sia successo granchè, quantunque nei sus-
seguenti anni ‘70 si siano sviluppati fermenti e movimenti degni di nota. Era emersa l'idea di mettere insieme un volume utiliz-

zando il materiale fotografico in nostro possesso e di cui poi parleremo.  

Indicavamo in quel di Notiziario anche altri appuntamenti: a) i "Percorsi della Memoria" sulle tracce di Matteotti in Val di Peio; b) 
un premio per la creatività giovanile, sul quale si era particolarmente speso il socio Diego Minoia; c) gli "Incontri Tra/Montani" 

che saranno in Val Camonica nell'autunno 2008. 

 
 



 

A fronte di imprevisti e di difficoltà varie, si sono affacciate alcune esigenze di variazione e anche alcune novità. Ad esempio il 
socio Tullio Clementi  ha proposto di collaborare editorialmente e senza oneri per il Circolo Ghislandi a due pubblicazioni a cui 

sta lavorando (…). 

Si è riaperta la partita sulla "Cattastrofe" di Duilio Faustinelli; molti ci hanno chiesto di averne delle copie, ma in Archivio ce ne è 

rimasta una sola !  

(omissis) 

Lo scansionamento fatto da Valerio Moncini delle fotografie giacenti presso il nostro Archivio ci ha rivelato che c'è materiale 
sufficiente per la pubblicazione del libro fotografico sul '68 e sugli anni successivi, anche se qui il problema è quello che dovre-
mo trovare le risorse, perchè con i dati che vi ho dovuto leggere in anticipo riguardo alle nostre disponibilità finanziarie non 

possiamo andare molto lontano. 

(omissis) 

(…) è appena uscito il libro di Giancarlo Maculotti: "Lettere dalla scuola tradita" ed è in arrivo l’ultima novità editoriale di Mimmo 
Franzinelli (“La sottili linea nera”) dedicata ai retroscena dello stragismo fascista degli anni settanta; (…) abbiamo pensato di 
presentarli nel prossimo mese di maggio, in sequenza con quello di De Lutiis e di Franzinelli. Avremo quindi tre importanti 
appuntamenti a maggio, il 14, il 22 e il 28, per la presentazione di questi libri con la diretta partecipazione degli autori. Pensia-
mo di farle in collaborazione con il Sistema Bibliotecario di Valle Camonica presso la sala polifunzionale del Palazzo della Cultu-

ra di Breno. 

(omissis) 

Mi rendo conto che questa mia esposizione risente un po' del difetto della navigazione a vista; è la verità, ma siamo del resto 

tutti consapevoli delle difficoltà soggettive ed oggettive.  

Le seconde sono date dalla moltiplicazione inarrestabile delle agenzie culturali sul nostro territorio, praticamente arriviamo ad 
un sovraffollamento e ad una competizione tra agenzie che a volte appare sinceramente scriteriata, per cui capita che le inizia-
tive sul territorio si sovrappongano l'una con l'altra. Non c'è, a quanto pare, alcuna possibilità di prevenzione in questo campo 

e del resto credo che questo la dica un po' lunga sul carattere dei camuni! 

Dobbiamo cioè registrare con preoccupazione il crescente campanilismo e sfarinamento, una quasi automizzazione delle ini-

ziative e dei soggetti che le promuovono.  

 

(…) credo che quanto sin qui tratteggiato è un po' il resoconto del lavoro del Consiglio di Gestione che è l'organismo allargato 
di consultazione e di condivisione dell'attività dell'associazione; immagino che a volte possa sembrare troppo allargato, perchè 
abbiamo in tutto una sessantina di iscritti nel Circolo e un Consiglio di 13 persone. E' anche vero che il Consiglio rappresenta 

l'unico luogo e la struttura di confronto periodico tra una assemblea e un'altra e quindi è bene che sia ampio(…). 

C'è però una lucina in fondo al tunnel che vorrei rimarcare. Secondo me è il progetto "Premio per la Creatività Giovanile", sul 
quale ho detto che c'è stata poca rispondenza fino ad adesso sia da parte dei soci che da parte dei membri del Consiglio di 
Gestione, è un elemento che merita di essere tenuto in considerazione e implementato, perchè è quello che ci può consentire 

un rapporto con le giovani generazioni. 

(…) 

Ho finito. Non è statutariamente prevista l'approvazione della relazione quindi siete esentati dal dovervi pronunciare. Largo 

alla discussione, dovremo invece, alla luce di questo, sottoporre ad approvazione il Consuntivo 2007 ed il Preventivo 2008. 

P.S.: i soci interessati alla lettura integrale della Relazione assembleare possono farne richiesta direttamente al presidente. 

 

_______________________________________________________________________________________________________________ 

  

 Il 2008 il Meeting <<INCONTRI TRA/MONTANI>> TORNA IN VALLE CAMONICA 

03-05  Ottobre 2008 

il tema dell ’ incontro sarà 

“ La grande caccia alle streghe del XVI sec. : reperti storico-artistici e attualità ”  

 

i lavori si svolgeranno tra Pisogne ( sede delle conferenze )  e Capo di Ponte. 

Sono previste relazioni ed interventi dei più accreditati studiosi, comunicazioni da varie regioni alpine, momenti di rappresen-

tazione teatrale e musicale sul tema. 

Tutti gli interessati sono fin d’ o ra invitati a prendere contatto con i responsabili del progetto, Giancarlo Maculotti e Pier luigi 

Fanetti. 



La composizione del Consiglio di Gestione  

eletto dall’Assemblea del 28 marzo 2008 

Consiglio: Cappellini Giacomo, Ducoli Maurizia, Fedriga Danilo, Franzinelli Mimmo, Maculotti Gian Carlo, Medici 

Carlo, Mensi Guido, Milani Pier Luigi, Minoia Diego, Spinelli Luciana e Vangelisti Riccio. 

Revisori: Baffelli Mauro e Moncini Valerio. 

 

<<GIORNATE GHISLANDIANE: LE SFIDE AMMINISTRATIVE CHE CI ATTENDONO>> 

 

C O R S O  D I  I N F O R M A Z I O N E  I N  V I S T A   
D E I  R I N N O V I  A M M I N I S T R A T I V I   

 
 B I E N N O   S A B A T O  2 5  O T T O B R E   2 0 0 8  

 

 
Il corso già annunciato sul Notiziario n. 20 mira a  mettere a frutto e a confronto alcune significative esperienze 

amministrative accumulate nel corso della tornata amministrativa che andrà a chiudersi nel 2009, sia per fare il 

punto sugli approdi raggiunti, in ordine a varie tematiche di interesse generale  sia per offrire a coloro che si accin-

geranno ad affrontare per la prima volta l’impegno amministrativo utili spunti e suggerimenti. L’iniziativa è organiz-

zata in collaborazione con il Comune di Bienno: 

°ACQUA, TERRA E SOLE: l’esperienza malegnese nel rapporto col territorio. 

Relatore: Alex Domenighini (Sindaco di Malegno); 

°QUALCOSA DI MODERNO, ANZI D’ANTICO: i centri storici come volani socio-economici. L’esperienza bienne-

se. 

Relatore: Germano Aldo Pini (Sindaco di Bienno); 

°(r)ESISTERE IN QUOTA: l’alternativa all’affarismo d’alta quota. L’esperienza loziese. 

Relatore: Claudia Fiorani (Sindaco di Lozio); 

°”E PLURIBUS UNUM ?” : campanilismi municipali e reti comuni di servizi tra Comunità Montana, Provincia e Re-

gione. 

Relatore: Pierluigi Mottinelli (Sindaco di Cedegolo e Consigliere provinciale); 

°”E’ BELLO CIO’ CHE E’ BELLO”: compenetrabilità delle programmazioni culturali comunali e di livello compren-

soriale. Il ruolo della Comunità Montana e quello dei mecenati privati. Idee, esperienze e risorse accessibili. 

Relatore: Giancarlo Maculotti (Assessore alla cultura della C.M. di Valle Canonica); 

° IL GRANDE SOGNO E IL GOVERNO DEL TERRITORIO IN ALTA VALLE CAMONICA: LUCI ED OMBRE 

Relatori (suggeriti da G.Maculotti): Corrado Tomasi o Mario Bezzi (rispettivamente sindaci di Temù e di Ponte di 

Legno) 

° IL TELERISCALDAMENTO DI SELLERO: RISPARMIO ENERGETICO O ENNESIMA DIPENDENZA DALL’E-

STERO ? 

Relatore (suggerito da G.M.): Bressanelli Giampiero 


